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Una proposta per i ristoranti di 
lusso : affiggere accanto alla lista delle 
vivande le statistiche sulla tragica 
situazione alimentare in Italia e in 
Europa. 

Vedremo allora se è vero che l'ap
petito vien mangiando. 
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TRA LUSSU 
E LA MALFA 

YJ luridi ila noi l ' in tenz ione di 
m e t t e r ò il IIÌIMI nello fitcccitdc a l 
t ru i , c ioè di i n t e r v e n i t e con op i 
n ioni i io^tic nel d i b a t t i t o di ten-
(len/.e elio si svolge al ('oiijjie-Mi 
del P a r t i l o d 'Az ione . l 'er (puni to 
((Mesto d i b a t t i l o , pe iò , a d i l f c i cn -
70. del lo d iscuss ioni evoltesi al 
nos t ro recen te congresso Insci per 
o r a d a p a t t e i f i a l i d i pinhlci i i i 
del la vi ta naz iona le , nel (o r so di 
("»so sono \ c n n t e a fittila a l c u n e 
(piest ioni che iiileicss.uu» uomini 
pol i t ic i e c i t t ad in i di otftii pa r t i t o , 
po iché toccano la M I - I , Ì I I / , I (Iella 
lo t ta pol i t ica clic da iluv ann i si 
c o m b a t t e nel n o - t r o p.io-e. I .spri-
inero a p iopo^ i to di q u o t e (pie
s t ioni il iiD-iio p a i e i e non è nò 
ii idi^cie/ . ione, ne m a n c a i i / a di ri
g u a r d o , ma quas i . \ o u c m i i i o di
re, un d o v e t e . In lenirne d e m o -
crn t i ' , o , e s o p r a t l u i tu l a t t a n d o s i 
d ' un p a r t i t o col q u a l e si è fa t to 
a l i e n t e e ani ora si farà mol lo 
c a m m i n o , non si è l u i - e obb l iga 
ti, in un coi to SCIIMI ' a l l a l i ce tca 
in c o m u n e della ver i tà : ' 

O r b e n e , t r a s c u r a t i i p a r t i c o l a i i , 
l a sc i a t e d a p a r t e le po lemiche 
che non ci r i g u a r d a n o e a n c h e 
que l l e che ci ridila u l a n o , il t r a 
vag l io i n t e i io re del P a r t i t o 
ci r i c o n d u c e a una ques t ion i 
ve e. p e r cert i appel l i , a n c h e p re 
o c c u p a n t e » — d o \ e è. nel m o m e n 
to p re sen te , il p a t t i l o i t a l i ano <di 
s in i s t ra» che non sia uno dei t ra 
d iz iona l i pa t t i l i de l le ma-se la
vo ra t r i c i , ma a b b i a lipivM» e fat
to sue le t r ad iz ion i dei p i o p p i 
pol i t ic i pro^ie>.si\ i p i c c h i e n t i al 
fasc ismo, ar i icchei idole di tu t t a 
l ' e sper ic i i / a di \ c n t i e più ann i di 
\ itei i n t e r u a / i o n . d e o nazionale ' : ' 
T r e pj i r t i t i . a l l ' in iz io , s e m b r a v a 
vole-^ero coni01 i c r e a ques to po 
s t o : il l ibera le , il d e m o c r a t i c o del 
l avo ro o tinello d ' A / i o n e . Il p r i 
mo, ' a b b a n d o n a t e cer to sue co
ragg iose o p r o m e t t e n t i posizioni 
inizial i , si è s v i l u p p a t o in una di 
rez ione ta le che ne fa, per ora a l 
meno , un p a r t i l o ' in p r e v a l e n z a 
c o n s e r v a t o r e , t e n d e n z i a l m e n t e mo
n a r c h i c o e •Sempre p iù c o n t r a r i o 
a l l a c o l l a b o r a z i o n e con le forze 
a v a n z a t e della d e m o c r a z i a . 11 se
c o n d o è r e p u b b l i c a n o , ha a l cun i 
d i r igen t i in te l l igent i e a l i t i s im
pa t i c i . ma di fa t to , sul t e r reno 
c o n c r e t o degli s c h i e r a m e n t i go
ve rna t iv i , la sua a z i o n e è (piasi 
.sempre in c o n t i a s t o con que l le 
che s e m b r a tlo\ r e b b e r o essere le 
juic pol iziot t i idea l i . P e i c h è il 
P a r t i t o d 'A. non è r iusc i to a d i 
v e n t a r e , o s o , il g r a n d e p a r t i t o 
a t t o r n o a cui po tesse ro raccogl ier 
si que l l e forze d e m o c r a t i c h e che . 
pe r c e n t o imitivi . non possono 
t r o v a r p o - i o nei t r ad i z iona l i p a r 
ti t i di n i a s - a y 1 q u a d r i non gli 
.sono m a n c a t i , uè è m a n c a t o a 
ques t i q u a d r i lo sp i r i t o di sac r i 
ficio e l ' e ro ismo del la lo t ta . Né. 
d ' a l t r a p a r t e . si " p u ò d i re che 
m a n c h i n o , in I t a l i a , gli s t ra t i di 
p o p o l a z i o n e che sono an t i fasc i s t i 
e d e m o c r a t i c i , ma c h e non pos
sono essere , oggi , né MM ialisti . né 
c o m u n i s t i . Q u o t i s t r a t i non solo 
es is tono, ma som» numeros i s s imi , 
ta l i da p o t e r so s t ene re un g r a n d e 
e forte p a r l i l o . P e r c h è il P. d 'A. 
non è ( i n c u l a t o , o non è d iven
t a t o a n c o r a , q u e s t o part i to. ' ' 

L ' op in ione di chi "scrive ques t e 
r i ghe è d a un p e z z o fo rma ta , in 
p r o p o s i t o : ed è t he il P. d 'A. non 
h a p reso , s'm da l l ' i n i z io , la Min 
s t r a d a , p e r c h è s" è in t e s t a to a vo
ler p r e n d e r e la M r a d a a l t r u i . Si 

Agitato scontro di tendenze 
al Congresso del Partito d'Azione 

Tre ordini del giorno presentati alla votazione del Congresso 
che si è protratta fino all'alba - 1 liberal - socialisti rifui-
tano il loro appoggio alla corrente Salvatorelli - Lombardi 

I ministri azionisti minacciano di dimettersi dal governo 
Giornata agitata quella di ieri al 

C'ondi e.sso del l 'aitilo d'Azione. Il 
piimo accenni) di drammaticità l'ha 
dato I.ii5»u annunciando nella matti
nata di non voler mettere in pencolo 
l'unita del Paitito. Per questo mo
tivo l'on. I.U.TMI ha annunciato di vo
ler i a.v->t t;nai e le sue dimissioni da 
tutte le cai ielle dnett ive neoueite in 
ienu al l'aiUtu ed al Governo KKII 
il sai ebbe dedicato alla piopat'anda 
rk-ttoi JIL* in Saideena a lavitit dei 
l 'aitito d'Azione. 

Subito dopo I.U3&U si pi esentavano 
alla ti itnmu detili o ia tou La Malfa, 
Lomhaidi e Buino. dichiarando all
eile loto di volersi ri tenete dimissio
nali dai posti ueopeiti in seno al 
(icveino. O101170 Keale dichiarava 
.il lora che solo la nuova dilezione 
del partito avi ebbe avuto facoltà di 
autuii//.aie le dimissioni dei membii 
d/ionisti al Governo. 

l'i elideva quindi la parola 11 Mi
nutici Lombaidi, il quale, in pole
mica con Lui-su, rlaMeimava la ne
cessita di lave del Paitito d'Anione 
un paitito democratico progiessista. 
Alti i oratori si avvicendavano alla 
ti ìlniiia difendendo o s-osteneudo le 
tesi dell'oli. Lussu. 

Nel pomeriggio, con un discorso di 
Feri uccio P a m . il quale si associa
va alle tesi di Lombardi, veniva chiu
sa la discussione Heneiale. P a n i pio-
poiieva tra l'altro al Congresso di 
eleggete un consìglio consultivo nel 
quale ventaselo rappresentate tutte le 
cori enti del Paiti to e un Esecutivo 
che t aggruppasse alcune tendenze, da 
quella e democratica » di Salvatorelli 
a quella « liberale-socialista v di Ca-
logeio. che desseio atlidamento di 
potei si unii e sul piano piatico. 

Si iniziava quindi la pi esenta/Ione 
delle mozioni. Pi esentano mozioni: 
P a n i , Lombardi. Salvatorelli, Codi-
^iiola e Uè Manilio. 

Su proposta di Parri i presentato
ti di oidini del storno si 1 unnscono 
per vedere se le mozioni possono es-
seie lasgiuppate in una o due. La 
riunione dina lino alle 21,30. Il Pre
sidente Boeri da quindi lettura delle 
diverse mozioni Lombaidi e Salva. 
torelli l i tuano le loto mozioni asso
ciandosi a quella P a n i . Codisnola e 
De Martino mantengono le loio. Le 
mozioni sono molto simili nel con
tenuto l'una all 'altra: si dilterenzia-
iio per quello che rappresentano: la 
tendenza di destra e di eentro quella 
di P a n i , la tendenza liberal sociali
sta «niella di Codignola (che viene 
appoggiata da • tutta la delegazione 

chiara d! dover mantenete la mo
zione della delegazione lioicntlna e 
si rammaiica solo di dover vot:ne 
con ti o Ferruccio P a m , '1 cut nome. 
egli dice, non doveva e^.-eu- -Mesco
lato al!a battaglia interna del Paiti
to. Codignola, pei manteueie l'unità 
delle jjitu.stre in seno ai Pan i t i , in
vita tutti a considerali' l'o.d.jj. De 
.Martino come ìnclu.-o nella mozione 
della delegazione fiorentina. 

A questo punto nuoto e,-Ipo di sce
na: Fei luccio P a m sale jlla t i t lnnu 
e dichiara di non voler coaitaie la 
volontà del Concitavo: pei ciò eyh 
dichtaia di l i t i ia ie il suo ordine del 
giorno, invitando tutti a pronunciarsi 
.sugli a lni oi clini de! yion.o presentati. 

Nella >alu scoppiano tumulti. La 
Malfa si avvicina a P.". li e î u parla 
vivacemente. Boeii, Pi elidente, di
chiara di ritenete che Pati i abb a 11-
ttrata la sua sola filma; quindi l'-i d •-!. 
P a n i rimane cori le (itine di Lo.li
bai di e Salvatoielli.-De Mattino an
nuncia di rjt i iate il suo oidine del 
Kiorno. considerandolo incluso :n 
quello Codignola. 

Piende la paiola anche Lombardi 
il ({itale dichiara che, avendo Pai ri 

n'arato il suo oid.ne del giorno, e^h 
npiesentu il suo. Boeri, indignato 
per le intenipeiaiize del!'A.s.sembled. 
abbandona la pi evidenza • si allonta
na dalla sala. A.ssume la pre&ideii/.i 
Cianca, che piti t.udt meacce ià an
che lui ih allontanarsi. 

Ugo La Malt.i espiline 11 des.i'J ''i "> 
di presentate anche hi: un .silo nduie 
del aionio. dato che P a m ha n t u a t o 
il suo ai quale e^h desiderava J ^ « -
ci.ii.si. Cianci il oppone perdio ia 
pif.sentii/ioiie di indilli del ìjlonu e 
stata ch:u.-a. 

Malgrado il desiderio di mol'i con-
gie--.si.stl di i imandaie la vota/ione 
alla mattinata di OÌÌ^.. Canea alle 0.:M) 
dichiaid apeita la vota/iCiie. Sono in 
li/za un o.iì.s;. di salisti a (Cod:;"io'u> 
«.- due o d.t;. ili de.stia iSaKatoieili e 
Loinbatdi». La votazione ai -vol.se 
per appello nominale' ossili delegato 
lieve d.ehiaiaie a quel nio'ione ila il 
suo voto. 

Alle 4 de! mattino la vota/ione 
pioseyuiva. Aveva una l e d e r à preva 
lenza la mozione • Codisnola .. Se
condo quin to si appiende la To-cina 
ha votato m blocco per i libeial-
socialisti. 

L'EREDITA' DELLA GUERRA FASCISTA 

140 
sotto 

1 milioni 
V incubo 

d'europei 
ci ellct feline 

LA FRANCIA 

In una drammatica riunione alla Casa Bianca Truman espone Je mi
sure necessarie per sopperire alla crisi alimentare mondiale - Massi
mo risparmio di grano negli S. U. - Le razioni ridotte in Gran Bretagna 

ha bisogno 
di braccia 

L ' I T A L I A 

WASHINGTON'. 7. — Una ìe la -
z.ione del Comitato economico di 
emergenza per l 'Europa - - ijpoi la
ta (U'U'/l.P. — allei ma che ol t re 
HU milioni ili europei dovi anno 
sostenersi nei prossimi mesi con 
meno eli 2000 calorie al tuoi no 

Circa 100 milioni di essi dov ran 
no poi contentarsi anche di meno 
di 1500 calorie, e cioè le popolazioni 
t ubane dell 'Italia. dell 'Austria, de i -
la Slovacchia, della Finlandia, dei-
la Germania . dtvllT'niihei ia. della 
Hotn.uiia e della Spagna, nonché ii 
popolazioni delle leuhmi della l iu l -
ijpria dove si coltiva p reva len te 
mente il tabacco, ed i tedeschi r e -
siCenti in Cecoslovacchia 

Hiceveraiino invece da 1000 a 
2000 caloi ie le popolazioni non l u 
ridi della Francia, della Boemia. 
della Muravia e della Slovacchia 
occidentale, ossia 40 milioni m tutto 

La popolazione cit tadina del He-
iit.o Unito r iceve invece più di 1500 
calorie al gioì no. ma c e la po»sibi-
li\ìt che le razioni po-sano e.s.seie 
r idotte. 

Pe r tan to la tragica situazione ali
men ta re creatasi in Europa ed in 
ui'ui continenti ha destato la più vi
va impressione negli S. U.. dove 
il pres idente Truman, dopo una 
ì umiline di gabinetto, ha annun-
c a t o un p rog ramma tendente a 
ci i isegtt i ie nel paese il massimo 
re parmio di cereali per ì endei e 
passibili gli aiuti «Ile popolazioni 
pit colpite dalla carestia. 

T r u m a n ha aflermato clie, men
tre ver rà data la precedenza t i 
paesi l iberati e a quelli che hanno 
combat tuto al tianeo itegli alleali. 
M dovrà ' a r e anche :1 possibile per 
evi tare che la fame si ditl'ond;, nei 
p 'esi e.x-'ientici. 

Il segretar io del Presidente ha 
annuncia to ieri sera che il d o v e r 
li-' amer icano renderà noto al più 
presto le decisioni prese nella r iu
nione di ieri ilei Gabinet to allo sco-
p • di supera re le difficolta che r i -
tal dano il t rasporto dei vivei i dal
l'iute! no d.-"l pae.-e ai poi ti d' im
barco, donde raggiungere le popo-

del-

T_i.^ P A C E OOIST L ' I T A L I A 

Il problema delle frontiere 
in un'intervista di De Gasperi 

di L)e Martino 
Prima che si inizi la votazione sul

le t re mozioni, che vanno votate con. 
temporareametite. viene annuiicaio 
che la coiumiss'one t>er la verifica dei 
poteri ha verificato i mandati di f>22 
delegati rappresentanti 10ó2 sezioni 
con 2(i6.G74 tesserati. 

Hanno quindi la parola, per btevi 
dichiai azioni di voto, i piesen: atori 

LONDRA, 7. — 11 HicinorHiu/iiHi 
i taliano sull 'Alto Adige è stato r i 
messo oggi ai sostituti dei Ministri 
degli Esteri . 

IVC/. p. riferisce da New York che. 
in una intervista concessa al corr i 
spondente romano del iYeic York 
Times, il Pr imo Ministro itali-rio 
Alcide De Gasperi ha riaffermato 
che l'Italia non riconoscerà mai le 
pretese jugoslave su Trieste e que l 
le aus t r iache sull 'Alto Adige. De 
Gasperi ha aggiunto che il Gover
no i tal iano è favorevole all 'adozio
ne della linea Wilson e. come base 
di discussione per s is temare la que
stione della Venezia par lando dei 

!Ì? l?"- t ,"?„\: . .1°. . l t"d e n z a * u s s i a n a nuella {orr if ici e h e J.'Italia - è • disposta .a 
"" fare per r ipor ta re s u un piano di 

normal i tà i rappor t i i talo-jugoslavi. 
ha det to che se necessario l 'Italia 
è dis-posta a r inunc ia re a Fiume ed 
a Zara, benché egli ha soggiun
to — le due città .siano indis.-.-uti-
bi lmente italiane ••. 

Dal canto vao il Pres idente del-
delle vane mozioni. Codignoia d*- la Repubblica austr iaca, a quanto 

La nostra nolilica commerciale 
esaminala ieri al Viminale 

Occorre realizzare attraverso le esportazioni i crediti 
necessari all'acquisto dei generi alimentari deficitari 

si apprende da Vienna, ha voluto 
repl icare alle dichiarazioni fatte da 
De Gasperi r ecen temente sul T i 
tolo mer id ionale ed ha riafferma
to le solite " r ivendicazioni » au 
striache. 

Le mi re annessionist iche del go
verno austr iaco hanno t rovato un 
vólido appoggio in una let tera del 
Pr incipe Arcivescovo di Bressano
ne. indirizz'i ta ai fedeli tedeschi e 
pubblicata oggi nel quot idano di 
Bolzano .. Alto Adige ... Questo Ar
civescovo è ben noto per i suoi 
sent iment i lilo-tedeschi. che nel 
l!):i9 lo condussero ad opta re in for
ni;» solenne per la German ia di 
Hitler. 
. Nrdla_sua l e t t e ra ,«a i r everend i s 
simi , cura tor i di anime della d io
cesi ... l 'Arcivescovo raccomanda 
una prat ica costante di preghie re 
collett ive perchè si realizzano i voti 
da tutt i desiderat i (e cioè l 'annes
sione) , .. Ogni famiglia — dice 
l 'Arcivescovo — ed ogni individuo 
devono p resen ta re ogni giorno con 
fiducia nella p reghiera il nostro 
g l ande all'are al Divin Reden tore . . . 

I n villaggio indonesiano, nei pressi di Stirabaya, in fiamme 
dopo un cannoneggiamento inglese 

l.'/ioni ali aniate d 'Europa 
l'Asia. 

Da oggi al 1. luglio dovrebbero 
e.-sere inviate nei due continenti al
meno sei milioni di tonnellate di 
gì ano. 

Anche il Canada si è preoccupa
to di met te re a disposizione dei 
paesi d 'Europa, e d'Asia, maggior
mente colpiti dalla carestia le sue 
eccedenze di grano. 

Un messaggio dall 'Australia an
nuncia che il governo austral iano 
ha messo a dispo.-izi ine del l 'Unirà 
dodici milioni di sterl ine. 

Benché queste iniziative delle 
nazioni più fortunate alle\ ieranno 
sensibilmente la critica situazione 
a l imentare in Euiop.t. secondo dati 
forniti dalla Casa Bianca, gli aiuti 
ai paesi più bisognosi non potran
no assicurare la coper tura del lab-
bisogno. anche per il fatto che lo 
produzione mondiale dei viveri e 
quest 'anno calcolata al disotto del 
12 cl di quella del l 'antegueri a. 

In Inghi l terra la -*rave crisi ali
men ta re minaccia di far scendete 
il 1 azionamento sotto il Ih elio r e 
gistrato duran te la guerra . 

Giovedì prossimo avià inizio ai 
Comuni un grande dibatti to sulla 
si tuazione a l imentare 

La crisi che investe gravemente 
anche l 'Italia è stata esaminata og
gi dal Consiglio per gli A ti ari italo-
americani . il quale ha fatto rica
dere il biasimo per l 'attuale scar
sezza di grano in Italia, MI .- le 
Nazioni Unite - par t icolarmente 
sugli Stati Uniti. 

•• Questa mancanza da par te degli 
Stati Uniti nell 'assistere una nazio
ne cobel l igerante che ha perduto 
duecento c inquantamila vile nella 
lotta contro i tedeschi ricade sotto 
la responsabili tà di due agenzie go
verna t ive : il comitato per gli ap
provvigionament i e r U n r r a •. ha 
dichiarato il consiglio a quanto as
serisce l'A. P. 

L 'Unrra ha ricevuto soltanto il 
45 per cento delle sue richieste r e 
lative ai rifornimenti italiani nel 
mese di febbraio, ma a sua volta 
l 'Unirà ha a rb i t r a r i amente ridotto 
del 55 per cento le spedizioni ci: 

grano a ciascuna nazione, senza al
cuna discriminazione sulla p i o p o i -
z.ione dei singoli bisogni. 

Si è r iuni to ' ieri al Viminale 
alle 18, il Comitato In te rminis te 
r ia le per la Ricostruzione. Erano 
present i i minis t r i Gronchi . Cor-
bino. Sco icuna r ro . Cul lo . B a r b i -
reschi . i sot tosegretar i Amendola . 
Stormii . Priolo e Corsi, il sen. Ei
naudi e il d i re t to re dcll 'U.N.R.R.A. 
Montini . Pres iedeva De Gasper i . 
segre tar io il consul tore Bozzi. 

Sono s la te discusse la situazio
ne a l imenta re e le possibilità di 
t rova re sui merca t i s t ranier i i p ro 
dotti di cui abbiamo bisogno per 
giungere alla sa lda tura del r a c 
colto. La discussione =i è quindi 
por ta ta sulle disponibil i tà i ta l iane 
di credit i a l l 'es tero, che p e n n e l l a 
no l 'acquisto di tali prodott i . 

Sono s ta te esamina te le linee 
della nostra politica commercia le : 
il Comita to si è t rova to d 'accor
do nel r iconoscere la necessità di 
e l iminare quan to può costi tuire un 
impedimento allo svi luppo del'.e 

in multi campi supera la possibili -
tà di assorbimento del mercato in
terno e cerca quindi ed ha biso
gno di sbocchi al l 'estero. 

In rappor to a questa diret t iva è 
stata discussa la a t tua le legislazio
ne che vincola le esportazioni 
(clearing, blocchi, ecc.) e le possi
bilità di un passaggio ad una for
ma di scambi, indipendente da ac
cordi bi lateral i t ra paese e paese. 

Sono stati decisi inol tre passi 
ul ter iori presso gli altr i paesi (e 
in par t ico lare presso gli Stati Uni
ti) pe r o t tenere maggiori possibi
lità di importazioni a l imentar i . 

II Ministro delle Finanze ha sol-
levato inane la questione della|a | (aiTlbÌ0 dì L. 2 2 5 OÒnl ffoIlarO 
valuta estera in circolazione sui 3 

mercat i di borsa nera e ha prò-1 Le r imesse in dollari , fatte in 
posto di s tud ia re i modi in cui lo i Italia dagli emigra t i i tal iani negli 
Stato possa r ecupe ra re e ut i l izza-(Stat i Uniti, secondo quan to a p p r e n -
re per 
luta. 

Nella 

Un Comitato Nazionale costituito 
per gli aiuti a Cassino 

Presso hi -ede cent ra le del l 'Unio
ne Donne I tal iane, si è costituito in 
Rotna. sotto gli auspici del Mini
s tero del l 'Assistenza Post-Bell ica. 
il giorno 7 febbraio il Comitaio 
N'azionale Pro Cassino, allo scopo 
d ; un i re e coord inare le var ie in i 
ziative sorte in tut ta Italia a favore 
dei bimbi del Cassinate 

Hanno dato immediata adesione 
a! Comitato: la C G I L , la Confin-
dustr ia . l 'Alto Commissar ia to Igiene 
e Sanità. l 'Opera Nazionale Mate r 
nità Infanzia. l'U.N.U.R.A.. il Comi
tato Pro Vit t ime Polit iche. l 'Asso-
cir.zione Xn<i)iin!c Combattent i , nu
meroso a l t re organizzazioni e per-
r.ri.alità. 

Si sono Ini ' ia t i i versament i per 
la costi tuzione di un fondo. 

In seno al Comitato è stata for
mata una Segreter ia incaricata di 
coordinare ti lavoro. 

IL SECONDO PUNTO NERO INGLESE ALL'O.N.U. 

E' la volta dell'Indonesia 
le iivcusp ili AliiHiii/.s/ii i> In difesa miijln-aidm'ew 

Le rimesse dagli Stati Uniti 

le importazioni detta v a - j d e 1'-ANSA » negli ambient i uffi-
•ciali. s a r anno pagate al cambio d: 

discussione sono interve- !225 

«.»• >i ì tensi t icare le importazioni , sopra-
!.. . . . . , , . . . . ,n^ A , generi a l imentar i . 

uzione i tal iana 

volle f a re di i ' « n un p a r t i t o ^ ^ o - | ^ c a m b i i credit! necessar i 
c ia l i s ta ^: d i m e n t i c a n d o (Jit 

p r e s c i n d e da que l t a n t o di M.,ia- ^ n o t o ^ n e U prod 
l i smo c h e è ojrsri nei p r o g r a m m i 
di filili i pa r l i t i proirres-iv i. un 
p a r t i t o socia l is ta fsist,- per i lit-
s t o r i c a n i c n t c d e t e r m i n a t o , u r ba 
s ta c h e il Rosselli a b b i a s t T i t i o 
u n l i b r o di idcoloiru i a r a b e s c h i 
p e r c h è la s tor ia c a m b i il suo c a m 
m i n o . C h i sj sen te socia l i s ta e lo 
t \ sa d o \ c r ivo lge r s i : ma dovi a n 
d r a n n o quei >in» eri l ibera l i e de
mocra t i c i clic non vogl iono ess,•ri
sch iav i di forze r e t r ive , clic \«>-

lire ogni dol laro. 
nos t re esportazioni , per c rea re a t - !nu t i pa r t i co la rmente Storini . Gron - j Negli stessi ambient i si dichiara 
t r averso lo svi luppo dei nostri )chi. Corbino. Scoccimarro ed E i - | che tale cambio ver rà adot ta to in 

per i n - , n a u d i . 1 ì tu t te le t ransazioni commercia l i . 

LONDRA. 7. 
Oggi il Consiglio di Sicurezza si 

è nuovame ' i ' e r iuni to alle ore 17. 
lì Pres idente Makin ha accettato 
le note della Siria e del Libano ed 
ha annunciati» che sa ranno mes-c 
al l 'ordine del giorno per es-ere d i 
scusse in un secondo tempo. 

Il delegato ucraino Manuilski ha 
aper to la discussione sull ' Indonesia. 
r iepi logando le ragioni che hanno 
condotto il governo ucra ino ad in
te rven i re in favore delle aspi) azio
ni indipendent is t iche indonesiane 

Egli ha fatto r i levare che l 'Ucrai
na non chiede il r i t i ro delle t r u p 
pe br i tanniche ma resta il fatto. 
che le Nazijiii Unite non possono 
consent i re che l'orbe b r i t ann iche 
e giapponesi siano impiegate in 
operazioni contro un moviment > 
democrat ico nazionale. 

Il delegato ucraino ha crit icato 
v io len temente l ' impiego b r i t ann i 
co di forze nipponiche .. il quale 
mina l 'autori tà delle Nazioni Unite 
e non deve essere permesso ed hai 
concluso chiedendo al Consiglio i r 
• p rende re le misure necessarie per} 
por re fin 

meo Bevili ha cercato di r isponde
re punto per punto alle affermazio
ni d: Manuilski ed ha dichiarato che 
il problema non è di competenza 
e ell 'ONU nò costituisce una minac
eli per la pace. 

Relat ivamente alla proposta di 
Manuilski per l'invio di una com
missione d'inchiesta a Giava. Be-
v;n si è dichiarato contrar io r iman
dando tut tavia al governo olandese 
la respon .abilita di decidere in m e 
rito. 

Il delegato olandese, p rendendo 
pi i ul t imo la parola, ha sostenuto 
ì% argomentazioni di Beviti e. pur 
dichiarandosi anch' egli contrar io 
pi l'idea di una commissione d'in
chiesta. ha l imanda to a! Consiglio 
l 'autorità di decidere. 

La seduta e stata quindi aggior
nata alle ore 17 di dopodomani sa -
hr.to. 

O À ir TU" TT T O 

H IL, M O N D O 

Earl Browder espulso 
dal Partito Comunista americano 

NEW YORK. 7. — Earl Browriei . 
alla s i tuazione e.Mstentej l e x precidente dell 'Associazione dei 

i:- Indonesia .. Il mezzo m i g l i o r e — | 
.irebbe la ! comunist i americani , e stato oggi h a det to Manuilski — sareooe i a i e % p u N o d a I P a r t i t o comunista . 

creazione di una commissione spe-i C o m e è noto. Browder aveva 
ctale di esame della si tuazione >ul |sostenuto nel 1941 lo scioglimento 
pesto per r ipor ta re la pace in quel - Ide i part i to, e una linea politica n -
la regione, nel l ' interesse della pace. .conosciuta come oppoi tunis ta d a ' -
rirlla sicurezza e della dignit.. del le; l 'ultimo congresso dei comiijii.st; 

Nozioni Unite .. ! americani che por tò alla ricostitu-
Prent ìendo subito dopo ia p a i o - z i o n e del par t i to con l'eiezione ai 

la. il Mim- t ro degli Ester: br i tan- l \V Foster a suo presidente . 

t u a / i o n e sia d i s p e r a t a , pe r la de 
mocraz i a i t a l i a n a . K" difficile, co
me lo è siai . i . e p iù pe r mot ivi in
te rnaz iona l i c h e pe r mot iv i in
tern i . sin da l l ' i n i z io : ma la g r a n 
de u i ag i r io ran /a del paese r brut-
o r i e n t a t a ne l ' a r i i c r c a d 'un r in
n o v a m e n t o r nel la lo t ta pe r f^ft. 
K (p ian to a D e G a s p e r i . non esa

g e r i a m o ! B a s t e r e b b e che egli si 
pi inno mi p a t ^ e l ibe ro e con or- •. j j , |n 4 i r . ,>M . a p e r t a m e n t e favorcvo-
d i n a m o n t i a v a n z a t i , ma social is t i . | r a j | a m o n a r c h i a p e r c h è il suo 
non «om» e non v o r r a n n o forse p a r t i t o perdcs.se q u a l c h e mi l ione 

esser lo m a i ? 
Di q u e s t o e r ra t i ) ind i r izzo p o 

litica» non ha sof fe r to del res to 
il solo Partiti» 
visto t a r p a t o h 
p ò assa i proni r 
forto e t u t t o r a 
Paese , pori he . 
p a r t o i l iberal i 

di vot i . 
O c c o r r e 

s i ioni iot i 
t r a t t a r e q u e s t e quo

t a n d o senso dì r ea l t à 
d 'Az iono , clic >'cj,- di re sponsab i l i t à . I.a pol i t ica 
al i d ' u n o s v i l u p - j a r | t . , | i dir i irere ni3s«>e di u o m i n i . 

i tente . No ha sof- popol i o S ta t i , è cosa ser ia r coni
no soffro t u t t o il p l i ea ta e si r a c c o m a n d a , d i rob-

l l l l l i a i I t l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I i l i l l M I M M I I I I I I M I M I I I M I I M t i l f l I I I I I l • • • • • l l l l l l l l l I t l t l l l l l l l M I I I I I I M M 

li,* POPOLO SPAGNOLO STRINGE I TEMPI CONTRO FRANCO 

<5' ttifite nel oiffai/t/io ili Sietta ,3ifio 
(Nostra corrisDondenza 'Dartieolari-i 

TOLOSA, febbraio. 
E' notte nel fì'Joooio di Sierra Ibio. 

Sella sua grj*sa cusii Io spione jalan-
gt*ta Bernabò Orti: dorme il so_ :̂:o 
dei soddis/atti. Le Tramine di Siiutuu-
cier e del n'iaot/io piangono i loro 
jioli. assassinati dai lilorcii d'eseru-
"lOJie trjjjrhisri 5» cifnnmca di. Orn;. 
Solte d'inverno. Sulle montaQne e nel 
silenzio soffocato delle caie questo[ delia censura ;ii'<j>ioi.<Ja e 
oieerno sptipno'o ha ripreso t.-i volto j jiiic.Jrt !>jfer»Ki:ionnIi. 
iiiioi'o, quel colto che sembrava »nor-| Franco ">uì'«i il 
fo nel sangue del terrorismo j'r«in-! Ja.i. e tutti e 
c'iistii. Il popolo s)>ag>;tjlo è alle ar 
mi. cosi come lo imo essere ia un'della d«in:<i per cui i ballerini si «n-
paess serrato nelle nt.iahe pin oc-! cui-ram» coi un inchino e ritornano 

Il xmi'iii'! (Ini pnlrinli scorni pur IR SII'IIIIR di Spinimi 
i: i liiliiiijiisli nwnrlunn nriinii diclni \v. loro spiilli: 
IH priìMMi/n iiii|iiif!liinh! ilcll'iiiliii «: ilnllii w'/iiliillii 

Qi.e.<Tii è la Simona d'oggi. La siml 
paro'a t'arca inrf inhi le la barriera. do 

Castellati. Sarauozia. Malaoa. One-
Soria. Ciudad.Real v t'intc e tenie 

delle com-i altre citta, oyr.una ha i tito ;iel i ol-
| gere di vi.a A! et «ti ^erti'niniti Oiidiict 

'«'inneità co.i Donjnzio'ii dt uneri'it.-Jicn e .vinouniote fe
dite sono li.ipegnati.'pressioni /rui-c'i.sTe. 

i,i qm^to momento, ni quella Ugura Paravicina. 7 a.cembre <ior«u- itimi 

s fuggi l i da u n a 
o i dcinol . ivoris t i 

e sfiiffgonto d a l l ' a l t r a il P a r t i t o 
d 'Az iono , u n o dei c a r d i n i di una 
s a n a s i t uaz ione d e m o c r a t i c a e .o -
n u t o a m a n c a r e o ( i o ha c roa to 
in mol t i tino s „ i a r r i n i c n t o per i 
coloso. Nello «tosso d iscorso del
l ' amico Fmi l i o 1 tissu ques to s m a r 
r i m e n t o è ev iden t e , (p iando ojrli 
d i p i n p e . ad esempio , la s i tuaz io 
n e . a t t u a l o conio d i s p e r a t a , o p p u 
re d i t o ( h o d i p e n d o solo p iù da 
Do G a s p e r i che la r e a / i o n e t r ion
fi. N o n è \ o r o n i e n t e che la M -

bo un a in i t o n a p o l e t a n o , d i non 
d a r l a in ma:»:» « a ì i r c r e a t u r e » . 
A u p i i r i a m o apl i amic i del P a r t i 
to d 'A . di r iusc i re , a t t r a v e r s o i 
loro a p p a s s i o n a t i d iba t t i t i , a t ro 
v a r e la si r a d a che ò loro, e che 
ques t a s t r a d a sia que l l a ( h o por
ta al c o n s o l i d a m e n t o del f ronte 
d e m o c r a t i c o , a l l a u n i t à di t u t t e 
le forzo an t i f a sc i s t e e p ropress i -
vo. a d a r e a l l a d e m o c r a z i a e al 
p o p o l o i t a l i a n o n u o v e a r m i pe r 
In lo ro b a t t a g l i a e pe r la loro vit
tor ia . 

P- «• 

rhiiite dell'oppressione polmescu. 
ìl bandito Ortiz r>assa dal suo ÌOTI, 

no trunqtdt'o a ti'ta brusca reulrti. che 
gli sfigura il volto di terrore. Essa è 
scesa dalle r>iontaone. oraraiu di giu
stizia. inflessibile, con dod-.ci <;uerri-
glicri armati dt fuTto punto. 

Ornile Stinto, fra quelli delle tue 

indietro coi swtemitezza. bramando 
il ronda finale. Questo rondò 

donnu attacca, d.iratile una di .ustra-
none, friimu e il MÌO ref/nr.e La 
,)o'i;fi j>io.ii(>,i tu! !!iOi;o. i tiiiiMit 

no;) Iti resistono co'i :e n..,u 

falangisti unsero mano noli scudisci 
e ti jxifriota li apostrofo: * Voi sape
te bene che io io tutto. Cominciate 
dunque a oatterc dure t olete •>•. IJO 
ammazzarn <o a colui di bastone, ma 
no i disti-rro i denti. 

Teruel. dicembre scorso' un grup
po di 4>tcrr<oitcri la giustizia del sm-

• diiio di Dos Torres de Mercader. noto 
! j.cr : suoi (.riti.ni e i suoi soprusi 
1 contro i ro'.tudoit. 
I Scilo ste**o oiOTno un altro gruppo 
itti <yuerri«.':erz neneira nei vtllaygi 
I tii Firtmeyo e Conveniencms e attac
ca i po<ti di qtiardia cu ile. che Si 
iirrciìdono abb:i)idonnndo le armi. 

D.i un capo all'altro della Siìagna. 
trini- i dt:.'ir .\:l::r:e all'Andalusia, con vi-

noli";»!!11 y° r t ' .""< o meno accentiiuto. il dolce 

La cometa scoperta dagli astronomi di 
Castel Condolio 

LONDRA. 7. — La cometa che, co
m'è noto, è stata .scopetta nella not
te d.il 1. al 2 rebbiata) dagli a z i o n o . 
mi di Castel Gandolfo ha un dis
metto doppio di quello dei sole, si 
Uova nella costellazione dfli'Otsa 
Maggtoie. a desti a della stella po-
laie. 

Partenza per la Jugoslavia d'una mis
sione di mutilali italiani 

ROMA. 7. — A Riunii punirà per 
l.i Jugoslavia una mìst'one di mu
tilati italiani per* riallacciare rappor
ti di collaborazione con i minorati 
jugoslavi. Detta missione sarà ospi
te dell'Associazione .Mutilati Jugo
slavi ed ha la piena adesione del 
Governo italiano. 

L'Alta Corte di Giustizia esaminerà la 
posizione di 38 senatori 

ROMA. 7. — Il 12 e. in. l'Alta Corte 
di Gnisti/ia tei ia ima nuova ì.cnio-
ne in Carnei a di Consiglio per de
liberale sulla pioposta di decaden
za d'un altio ginppo di sena'oii. I 
membi i del.a Carnea vitalizia. 

Rimpatrio di polacchi dall'Inghilterra 
LONDRA. 7. — Oltre un migliaio di 

soldati polacchi che si sono oflerti 
di ritornare volontariamente in pa
tria sono partili dalla Scozia alla 
volta di iianrira. 

Guerriglia in Palestina 
GERUSALEMMI-:. 7. — L'n lomu-

iiicato nflicia:e riferisce ossi fhe cin
que persone sono state iKA'.se <d al
tre e tique fente nel coiso di un 
attacco da parìe di ebrei ai mari c i o 
tto un campo di ti lippe nfucane 
pie^so Tel Aviv. 

Satiniteli sarà a mosca entro marzo 
TEHERAN. 7. — Il Primo Ministro 

Ghavvan Fi Sultaneh ha annunciato 
che la missione persiana che si reca 
a Mosca per trattare direttamente 
col Governo sovietico circa la con
troversia suirAr7erbajan giungerà 
nella capitale russa il Z marzo pros. 
simo. 

di lavoro 
Un delegato della C.G.T.F. 
parla ai lavoratori italiani 

Dopo vciit'anni di ilitt.uur.i fasci
sta, la classe operaia italiana ha sa
puto riconquistare la libertà colle sof
ferenze e col sangue. In Trancia noi 
lo sappiamo; sappiamo la tenacia e 
l'eroismo dei sindacalisti, dei comu
nisti, dei socialisti e di tutti i patrioti 
italiani che hanno lottato uniti p ; r 
la stessa c.ui-a nostra e che h inno 
t o r i a t o le armi della liberazione. 

1 a classe operaia francese, durante 
questi venti anni, ha softerto ili tn.-no, 
ina è sta;.;-, disjtraziataiv.eute, sevi
ziata allo stesso modo dalla baroanc 
fascista internazionale. Parlano i lat
ti. I i l ora le classi lavoratrici dei 
nostri due paesi debbono sanare le 
loro piaghe, forgiare assieme la vira 
democrazia e restituire i nostri due 
paesi alla loro statura e posizione nel 
mondo per garanzia della pace per
petua. 

Interesse comune delle classi lavo
ratrici italiana e francese e l'intesa e 
la collaborazione. Questo è il nostro 
desiderio primo, perchè noi abbiamo i 
un comune nemico nei trusts inter
nazionali, origino essi dall 'Italia o da 
ipialutiquc altro paese. 

Abbiamo bisogni», in Francia, di 
braccia perchè ci diletta la mano di 
opera. Per l'Italia il problema è di
verso: a t t iuhnen t ; essa dispone di 
centinaia di migliaia di disoccupati 
che hanno bisogno di lavoro. Sono ' 
problemi che noi abbiamo esaminato 
e studiato e perciò, in accordo coi due 
governi e con le nostre grandio-e or
ganizzazioni sindacali, una missione' 
francese composta del Ministro del 
Lavoro sig. Aufrayx, del sig. De
cantarti, ingegnere generale delle Mi
niere, del sig. Zanetto, ingegn:^ mi
nerario e del compagno Jean Panico 
delegato della C.G.T.F. è attualmen
te a Roma per trattare l'immediato 
ingaggio di 20.000 minatori. Sapendo 
che l'Italia non ha che uno scarso 
numero di. minatori, ' e sapendo che-
essa ne necessita per i suoi interessi -
nazionali, - noi ci limitiamo alla r i 
cerca di compagni che abbiano le 
attitudini generiche al lavoro di «ca
vo. Questi lavoratori dovranno es

reclutati tra gli uomini da iS a 

noi .lucet
ene hanno 

ipialche conoscenza del lavoro di mi
niera. 

Tra qualche mese « t remo bisogno 
ancora di 10.000 uomini edili, agri
coli e di altre specialità. Ti recluta
mento sarà fatto a scaglioni, secondo 
le nostre esigenze ed anche per m u 
terei iti grado di riceverli quinto 
meglio le nostre possibilità ce lo 
consentiranno. 

Teniamo a precisare che i vantaggi 
accordati agli operai francesi saranno 
pari a quelli accordati ai lavori-ori 
italiani. 

I.a C.G.T.F. preoccupata dell'av
venire dei noitri due popoli, vi IA 
con franchezza e lealtà queste ofT.Tte 
al solo scopo di mettere i nostri due 
paesi in grado di fronteggiare l'as
salto sferratoci contro dai trusts in
ternazionali e dal fascismo inte.na
zionale. nemico della libertà e del 
progresso. 

Se il fascismo è stato battuto nei 
nostri due pae«i non lo è stato egual
mente sul piano cconomieo. Ma. no
nostante il loro odio contro i po
poli. malgrado i loro sabotaggi noi 
dobbiamo affrontare, colle braccia e 
col cervello, questo periiolo sollevan
do i nostri paesi dalle loro rovine, 
consolidando sempre maggiormente la 
amicizia dei nostri due popoli, uni
co pegno di vittoria contro i trusts 
e le radici residue del fascismi). In 
tal modo i lavoratori dei nostri due 
paesi, per la comune volontà di tut
ti. costruiranno, risorgendo dalle ro
vine. un'imormontabilc barr icr i : la 
amicizia e l'unità della Francia e 
dell 'Italia. 

JEAN* PANICO 
Delegato delta C.G.T.F. . 

scr 
-,«;: da t j a 45 anni e 
tcremo tutti i compagni 

~2 r i . t l ' l lK-s t i lr i I ! . 
11 lOi. t j i io o r o : 

«de ro r to ' u t «ertili, ti aiuterà Berna- j fascisi io 
bé Orti:? 
• Una nofiriti di oiutfro rio'.e di.fti-
loscntte, pochi yiorni dopo, sul bol
lettino della resistenra sntroiiola « U-
Tiifà e lottn»; Dodici euerrtclicri ben 
armati sono scesi nel villaRCto di Sier. 
ra Ibio ed hanno Giustiziato, nel suo 
stesso domicilio, il bandito falangista 
Bernabò Ortiz, responsabile delle la
crime di tante madri i cui figli erano 
stati denunciati da auesta spia e as
sassinati dai plotoni franchisti. 

deTt? co.npicrai. a dispetto dt quelle rcnoono liccio. 
inrtiieii.e estere che paventano pu . jc in I.i dolina. 
lì ritorno della democrazia m Spo-1 carceri di PUMI olo mi. 
aiti che una situazione come quella! Il patriota co nu-iisf.j Franerò 
ireutiisi ì-.- Grecia o DI altre parti di l roa e arrestato asticine ad una 
Europa dort" la monarchia i ancorai gazza che la: ora c<> 
abitata ionie t'ultimo baluardo del li tortura per venti 

i t i l i ) r e 

7.0-\ coro. 
ra-' E' di 

lui. La poltriti ' orando 
otorni co'isecu- M'oo.iii 

j r o i •ruolo della libertà e delia lotta con-
•>Ue I fro 1* tiranno e ormai un suono fa. 

e crcì ie per d i re t tore un 

parte delle prandi p<>tenze che an
cora feitten'jano. perche il retfinie d» 
Frmìco si sfasciasse. 

La coscienza popolare, spagnola si 
e posta ormai apertamente in lotta 
contro Franco. Il sanane dei patrioti 
scorre per le strade di Spaaiia e i 
falangisti a r re r tono or-nai dietro le 
loro spalle la presenza inquietante 
dell'odio e della vendetta. 

questi oior>i la notizia del 
.tiiopero deyli operai 1 ri Ca
pare di onesti giorni sono le 
delle qrandt dimostrazioni 

antijraitchiite di Barcellona e di Va
no giorno, nctrc escono dulia ca . | 'erira. La grande ruota della libertà 
mera d, tortura, la raoazza esausta* stringe 1 ÌUOI tempi, ma altrettanto 

tivi per far loro con ressa re i nomi; , | , , | I : I C 

Basterebbe — ha detto receutemer.-i deo.'i altri patrioti del gruppo. L'ulti 
re Girci — un iiiipeo.io più deciso da 

fu il terri>re itiscista. Il mondo che 
ita combattuto la pm saiiouinosn delle 

guerre per abbattere il fascismo sue 

si a r r id i l a n" couinnoiio e oli dice: 
« Coraggio, cavotarmo. essi ci ucci
deranno. ria non riusciranno mai ad 
ottenere che noi cessiamo di essere 
dei comunisti.'». i 

Un altro comu.mfa un contadino di ! •' miaptor numero possibile di pa-
Andalusia. scordano di un comitato 
provinciale della resistenza, fu arre
stato. Al commissariato di polizia ' 

i.on può più restare in disparte e deve 
intervenire in tempo per risparmiare 

trioti spaonoli dalla furia della rap-
precipita /ranchista. 

B. FRANCOIS 

d o r t l a O ! stit.I t l i -
f r H i l r f r n i , IMO s H I . 
It-nTi t lir ;:li Muli
no p a n i i i l l u m i n i l e 
.1 1 mire , t mi itti.* 
b i / z i r r a tn,r iA »«--
t tinil.i l.i t p u l r l.i 
\ H i l t - l t 7 j s j r r l i l i r 

I r t i i a (1 ine «un . . i r r l , !^ - Jiiu » itiU-nza ' 
• Insi l i lo è f r - r i i / m I m m u n i ,1 . Il» f in za 
i i i r r r n i r a l ! anttirn.« I r r i t i " » * - "» * l « n n i 
t j - t i m |nii"> r*-rr «rrt i t unir |«rr r - r m -
pirt. r ir l t.«-o t ir i la e u r r r j | i i r n ; i . i 03 
t un i rò el i usurpator i f.i-t isn o tlrll.» 
" i i f i f j t i r i la l t ; i i i i o i 3 r r | i u M t l n a »|>a-
nufila t unir t i s i i n»>ir|>.it«>ri l i . in f ln»ti 
I n a l t r i o > i ri.>n n-t rriinii.» a l t r r m t r l t ) 
si p, n«i « l-r l l n ' r r r . i | i | irr»rni. i» J in ( . r r -
iii.snu l ' a n i o n i . ! I m i n m t . t .n i i r l i n p -
| irr»rnras. tnn «I••• nula a m o fa i i n n l n i 
ri-iii.sni in P ^ l r - l m . i . N« . la tr . i r ia ni>n 
r r ; ; r I t i r i r r» in . ni Ila nn»lr.» t l i . ru»-
sit-nr ntin r r a t i i ir^i i inir i l i « m i r o / » I r 
i n a » i l l r i i l » . ina il i * t i . t r n / j fa* l i*t* 
o neu fa>i isla. ili sit i lrnza anl i - fa«f i*ta 
r i l i un r r r i t i a l t ro t ipo il i Tmlrnza r h r 
t i - tanni a ~ ir- ri 1111 i lal i l a - - i fu a r r . Cnmr 
n n l f - i i r r t l i r t lni„i un l i in ro prr iot lo 
il- fa - i i -mo t f f i i lut to i j t i r l i Ite r e r 
srsui tu l r i l i f ronte a una ri | i rr<a i l i 
fa - i 1*111.1 la lotta uni i fa», i»ia r una i l i -
f r - a |>ni i lie I r r i l i i m a . r ini in i | i r r in-o 
t l o i r t r \ r r - t» la n j / i o n r * 

I n f a t t i . «o«trr.rrr . intne fa C i t i n l a n i 
i lir >f lo M a l t i r i lrmoi ral i t u il la-t ormi 
s<iirn|i«rirà ila »r o l i » . | r r j l 'a| i | i lu a / io -
r.r i l r l la I r j r r r rnn innr p r r los l i r r lo Hi 
n i r z /o , s i : n i f n a a»r r i l i rnrntu i t o tut to 
i*nrl r l i r r r t i adi i in ila senti i inique o 
i r r r r ' a n n i a i p i f l a f ia r l r ("rrtliamt'i r ie -
r a m r n l r nll n n t i r n a n l i - f * - f i»mo i l i C.inr-
i lani r siamo s i i i f i r faUi iK-rnò che epli 
t l .mrn lK In I mnr lo S ia lo l i rmni rat i rò i l a -
loino csi»lr«»r nel 191" e nel 11.10 e nel 
l'»JI e nel I0JJ. r r innr i carab in ier i 
non solo non «binano lu i I » ibilla c i r ro 
I t i / ione i l fasr ismn, ma l 'a l ibiano aiu
tato e come t u l l i i d i r igent i dello Stato 

democrazia 
e costumi democratici 

H r m o < r a l u f i * ì Ma
nn a l leat i «on c i 
to . r io»nr e l i a-
m i r i [Ki l i l i t i Hi 
( . lo rHani akh iann 
m r . n i in Hi«parie 
D o n ' t l u r / o p e r 
• n l laborare col p r i 

nio i n t e r n o fa-t i . ia . r i o t i sia r «o«i 
«ia l a tlrmiH r a n a Hi quell i) Stato He-
m i H r i i t i n nr.n era Hnnipir una Hemorra-
/ i a a n l i fat<i»ia tome insete è f i n e " * 
r i , , i h r sta la democrazia rhe noi i n 
al iarmi n l i f i t a r r . No i t o g l i a m o una ite 
imwraz ia a n i i - f a t r i . t a . n o è una demo 
i r . i / ta i hr r idi le» a l l ' impotenza le for
ze i he i m a n o nel loro seno i l f»«« itfr.o 
( • l o r t l j m m i n e non suole una tale Hr 
tiitH razia l u l l o qui è i l il-*»en«o 

Q u a n t o »l p a m M o iti C e r r e t o l a z i a l e . 
e - l i ha p r o n n n i i a t o le parole rhe noi 
a l 'h iamo r i f e r i to in un pubbl ico comi
zio I l m a r i t l r a t o non c'entra per rhr 
f | . i r l saren ln t r ha p n m e H n l o ti* »è mel-
i r m l o a l b i n i l o He l l * i lne«a i contadi 
ni > r m I m r i i a s s i o t r r n i i n n ò «i i h i a -
mi t r o m u n i i a non sappiamo e G i o r d a n i 
«urrà |>rr i lonarr la nn. t ra ignoranza 

l'uò l a p i t j r e a t u l l i Hi i r n o r a r r q u a l -
rii«3 — fier>ino a l i O n e r n a f o r e Romano il 
quale , in nn.i nota int i to lata < L ' In ter 
nazionale a l imentare » la t r ia rreHere t h e 
• I Pa r t i l o (o tn i in i t ia e ì'1'ntlà «tano et»r-
ie>|Kintalnl i del le sremenze Hi l ibel l i e 
e r u p p i <he * i ch iamano comunist i rnn 
|., . t e t t o H i r i l to col quale , {ter l 'appun
to Mi l ler «i i h iamasa soeialtsi». 

V o ' t i a m o rreHere che * i t r a i t i di sem
plice ignoranza, «piesabi l r d 'a l t ronde per 
un f i n r n a l e straniero for te non perfet -
t a m r n l e in fo rmato «Ielle» eo<e d ' I t a l i a e 
H' l ìnma Ma te I onr^tà e la buona fe
de re lo «sermeiiestero vorremmo p r o r a r -
ci ad « i t r ih i i i r e a l la Santa .'sede la im
b u c a de l l ' Artton ì r*u(*ìte e Hi 1 W C a l -
l a p n o , per seHere che faccia farcblic l 'or
gano T a t u a n o . 
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